Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna

In collaborazione con

Dipartimento di Sociologia - Università degli Studi di Bologna 

Indagine sulle buone pratiche di contrasto alla dispersione scolastica 

promosse dalle Scuole secondarie di secondo grado della Emilia-Romagna 
A.S. 2010-2011

SCHEDA DI RILEVAZIONE DA COMPILARE ESCLUSIVAMENTE ONLINE 
DAL 17 MARZO 2011 AL 5 APRILE 2011
(http://213.209.216.201/formazione)

Premessa

La seguente rilevazione si inserisce nell’ambito di un lavoro di ricerca promosso dall’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna, come prosecuzione di attività già avviate negli anni precedenti su progetti di contrasto alla dispersione scolastica e di promozione del successo formativo. La compilazione a cura delle scuole si configura come preziosa collaborazione per la riuscita dell’indagine.

Modalità di compilazione

Gli elenchi di risposte contrassegnate dal simbolo ( prevedono una sola scelta per ciascuna domanda; gli elenchi di risposte contrassegnate dal simbolo ( prevedono la possibilità di scegliere più risposte alla stessa domanda.

Scheda 

1. Recapiti dell’Istituzione scolastica:
Denominazione della scuola:

Codice meccanografico:

Indirizzo:

Cap:

Città:

Provincia:

Telefono:

Fax:

E-Mail:

Sito web:

2. Tipo di Istituzione scolastica (possibili più risposte): 
2.a.
(
Liceo

2.b. 
(
Istituto tecnico 
2.c.
(
Istituto professionale
2.d. 
(
Altro (specificare….) 

3. Si tratta di un’Istituzione scolastica 
3.a.
(
Statale

3.b. 
(
Paritaria
4. Nell’Istituzione scolastica è presente una funzione strumentale che prevede, all’interno dei suoi compiti, azioni per la lotta alla dispersione e per la promozione del successo formativo?
(
Sì


(
No
5. L’Istituzione scolastica ha una specifica banca dati interna concernente l’insuccesso e la dispersione? 
(
Sì


(
No
6. Se ha risposto sì alla domanda 5, la banca dati ha il compito di monitorare (possibili più risposte): 
6.a.
(
Iscritti al primo anno in ritardo scolastico

6.b.
(
Trasferimenti da altra scuola

6.c.
(
Debiti formativi

6.d.
(
Bocciature

6.e.
(
Ripetenze

6.f.

(
Abbandoni

6.g.
(
Ritiri 

6.h.
(
Trasferimenti ad altra scuola 

6.i.

(
Altro (specificare……) 
7. Se ha risposto sì alla domanda 5, l’Istituto rende pubblici i dati riguardanti la dispersione?
(
Sì


(
No
8. Se ha risposto sì alla domanda 7, indicare dove sono pubblicati i dati (possibili più risposte):
8.a.
(
nel P.O.F

8.b.      (
in altro documento della scuola (specificare quale ………..)

9. L’Istituzione scolastica lavora in rete con altri soggetti sul tema della dispersione e del successo formativo? 

(
Sì


(
No
10. Se ha risposto sì alla domanda n.9, chi partecipa alla rete (possibili più risposte)? 
10.a.
(
Istituti scolastici della stessa città o provincia 
10.b. 
(
Istituti scolastici della regione 
10.c. 
(
Istituti scolastici di altre regioni 
10.d 
(
Enti locali (specificare quali…..)
10.e.
(
Ausl
10.f.
(
Centri per l’impiego 

10.g.
(
CFP 
10.h.
(
Associazioni di genitori 

10.i.
(
Gruppi di volontariato

10.l. 
(
Aziende e/o associazioni imprenditoriali

10. m.
(
Università

10.n.
(
Altri soggetti (specificare quali………….) 

11. Negli ultimi due anni scolastici (compreso quello in corso) sono state realizzate attività formative per il personale docente in tema di dispersione e di promozione del successo formativo?

(
Sì


(
No
12. Se ha risposto sì alla domanda n. 11, quanti docenti vi hanno preso parte?

12.a.
(  Meno del 25% 
12.b.
(
Tra il 25% e il 50% 
12.c.
(
Tra il 50% e il 75% 
12.d.
( 
Oltre il 75% 
13. Negli ultimi due anni scolastici (compreso quello in corso) sono state realizzate attività informative e/o formative per le famiglie in tema di dispersione e di promozione del successo formativo?

(
Sì


(
No
14. Nell’anno scolastico in corso, l’Istituzione scolastica ha promosso attività specifiche per prevenire gli insuccessi e la dispersione nelle classi prime?

(
Sì


(
No
15. Se ha risposto sì alla domanda n. 14, queste attività sono state progettate in collaborazione con le scuole da cui provengono gli studenti in difficoltà?

(
Sì, nella maggior parte dei casi 
(
Sì, solo in qualche caso 
(  No, sono state progettate in modo autonomo
16. Se ha risposto sì alla domanda n. 14, queste attività hanno mirato prevalentemente (possibili più risposte):
     (
Alla prevenzione della dispersione

     (
Al contrasto della dispersione nel momento in cui è emerso il fenomeno
17. Nell’a.s. 2010-2011, l’Istituzione scolastica ha realizzato attività di recupero disciplinare per gli studenti a rischio dispersione?

(
Sì


(
No
18. Se ha risposto sì alla domanda n. 17, questi interventi sono stati attuati o si prevede siano attuati (possibili più risposte):
18.a.
(
All’inizio dell’anno scolastico





18.b.
(
A metà dell’anno scolastico

18.c.
(
Verso la conclusione dell’anno scolastico



18.d.
(
Durante tutto l’anno scolastico

19. Se ha risposto sì alla domanda n. 17, questi interventi hanno riguardato le seguenti discipline (possibili più risposte):
19.a.
(
Italiano




n. studenti …………… 
19.b.
(
Inglese




n. studenti …………… 
19.c.
(
Francese




n. studenti …………… 
19.d.
(
Tedesco




n. studenti …………… 
19.e.
(
Spagnolo




n. studenti …………… 
19.f.
(
Latino





n. studenti …………… 
19.g.
(
Greco





n. studenti …………… 
19.h.
(
Storia 





n. studenti …………… 
19.i.
(
Geografia




n. studenti …………… 
19.l.
(
Matematica



n. studenti …………… 
19.m.
(
Informatica



n. studenti …………… 
19.n.
(
Scienze




n. studenti …………… 
19.o.
(
Chimica




n. studenti …………… 
19.p.
(
Fisica





n. studenti …………… 
19.q.
(
Diritto ed economia 

n. studenti …………… 
19.r. 
(
Discipline professionali
n. studenti …………… 
19.s. 
(
Altro (specificare)

n. studenti …………… 
20. Oltre alle attività di recupero disciplinare, quali delle seguenti azioni di prevenzione e/o di contrasto sono state intraprese o saranno intraprese nell’anno scolastico in corso (possibili più risposte)? 

20.a.
(
Moduli di accoglienza 

20.b.
(
Valutazione iniziale delle conoscenze (test di ingresso)

20.c.
(
Analisi delle aspettative degli iscritti al primo anno 

20.d.
(
Moduli sul metodo di studio
20.e. 
(
Didattica laboratoriale 

20.f.
(
Moduli motivazionali 

20.g.
(
Sportelli di ascolto

20.h.
(
Colloqui con un tutor 

20.i.
(
Peer-education 
20.l.
(
Valorizzazione degli apprendimenti informali e non formali
20.m.
(
Didattica per competenze

20.n.
(
Attività specifiche di aiuto per studenti stranieri 

20.o.
(
Moduli di riorientamento 

20.p.
(
Altro (specificare………………………)

20.q.
(
Nessuna di esse 

21. Tra le attività realizzate dall’Istituzione scolastica nell’ambito del contrasto alla dispersione e della promozione del successo formativo (domande n. 17 e n. 20) scelga solo quella che considera più significativa e la descriva brevemente indicando il nome dell’attività, la finalità e i servizi realizzati e perché la considera una “buona pratica” (max 10 righe).
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
22. Individui cinque parole chiave dell’attività presentata in risposta alla domanda n. 21(1 per riga).
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

23. Da quanti anni scolastici è effettuata l’attività presentata in risposta alla domanda n. 21?
23.a.
(
Uno

23.b.
(
Due

23.c.
(
Tre 

23.d.
(
Quattro 

23.e.
(
Cinque 

23.f.
(
Più di cinque 
24. In riferimento all’attività descritta nella risposta alla domanda n. 21, sarebbe in grado di presentarne e documentarne (possibili più risposte) :

24.a.
(
Capacità di generare servizi innovativi in ambito regionale e/o nazionale
24.b.
(
Rapporto ottimale tra obiettivi perseguiti e risultati conseguiti

24.c.
(
Rapporto ottimale tra costi e benefici
24.d. 
(
Accuratezza degli strumenti di valutazione predisposti 
24.e.
(
Coinvolgimento delle famiglie fin dalla fase di progettazione
24.f.
(
Capacità di riprodurre l’attività in presenza di problemi simili
24.g.
(
Capacità di riprodurre l’attività in presenza di problemi simili, ma in situazioni, luoghi e
                  condizioni diverse da quelli in cui è stata realizzata
24.h.
(
Capacità di fondarsi su risorse esistenti o di generare nuove risorse
24.i. 
(
Nessuna di queste 

25. L’Istituzione scolastica ha organizzato un sistema di valutazione dei risultati dell’attività descritta nella risposta alla domanda n. 21? 

(
Sì


(
No
26. Se ha risposto sì alla domanda n. 25, da chi è valutata l’attività realizzata?

26.a.
(
Da personale interno all’Istituzione scolastica

26.b. 
(
Da personale esterno all’Istituzione scolastica

26.c.
(
Da personale interno e da personale esterno all’Istituzione scolastica 
27. Se ha risposto sì alla domanda n. 25, attraverso quali modalità è realizzata la valutazione (possibili più risposte)? 

27.a.
(
Questionario agli studenti all’inizio e alla fine dell’attività proposta
27.b.
(
Questionario agli studenti alla fine dell’attività proposta
27.c.
(
Interviste agli studenti all’inizio e alla fine dell’attività proposta
27.d.
(
Interviste agli studenti alla fine dell’attività proposta
27.e. 
(
Incontri con i genitori all’inizio e alla fine dell’attività proposta

27.f.
(
Incontri con i genitori alla fine dell’attività proposta
27.g.
(
Registro delle attività svolte e delle presenze

27.h.
(
Altro (specificare)

28. Per migliorare le attività di contrasto alla dispersione nella scuola, ci sarebbe la necessità di (indicare al massimo tre risposte):
28.a. 
( 
Elaborare strumenti per cogliere e interpretare il disagio degli studenti 

28.b.
(
Formare gli insegnanti su temi connessi al disagio e alla dispersione
28.c.
(
Elaborare rigorosi strumenti di analisi del fenomeno

28.d.
(
Elaborare rigorosi strumenti di valutazione delle attività realizzate dalla scuola
28.e.
(
Essere informati sulle “buone pratiche” realizzate in ambito regionale e nazionale
28.f.
(
Individuare modalità innovative di collaborazione con le famiglie

28.g.
(
Individuare modalità innovative di collaborazione con il volontariato
28.h.
(
Individuare modalità innovative di collaborazione con il mondo del lavoro 
28.i. 
(
Migliorare il raccordo tra scuole secondarie di primo e di secondo grado

28.l.
(
Migliorare il raccordo tra istruzione e formazione professionale

29. Qualora l’Istituzione scolastica fosse selezionata per partecipare anche alla seconda fase della ricerca, che consta di interviste semi-strutturate nella sede dell’Istituto, sarebbe disponibile a mettere a disposizione e a rendere pubblici gli elementi indicati nelle risposte alla domanda n. 24.  

(
Sì


(
No

30. Il questionario è stato compilato da (possibili più risposte):
Nome:
Cognome:
Qualifica: 

( Dirigente scolastico o membro del suo staff (funzione strumentale…)
( Docente referente
( DSGA o un Assistente Amministrativo
( Altro (specificare….)
Telefono:
Indirizzo mail:
1

